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PROTOCOLLO D’INTESA

per l’avvio e lo sviluppo dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali della Provincia di Cuneo

TRA

Il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione, con sede legale a Torino, in via Sant’Ottavio 20, 
C.F. 80088230018, P.I. 02099550010, pec dfe@pec.unito.it rappresentato da:

il Direttore Prof. Graziano Lingua nato a Caraglio (CN) il 17/6/1968, autorizzato alla stipula del presente atto 
con delibera del Consiglio di Dipartimento del 26 giugno 2024.

la Dott.ssa Sabrina Gambino - Direttrice del Polo di Scienze Umanistiche, nata a Torino il 18/02/1969, per 
quanto di competenza e per quanto previsto dagli artt. 29 comma 1 e 66 comma 1 del Regolamento di 
Amministrazione, Finanza e Contabilità emanato con Decreto Rettorale n. 3106 del 26/09/2017 che dispone 
in ordine alla capacità negoziale e alla stipulazione del contratto, 

entrambi domiciliati, ai fini del presente atto, presso la sede del Dipartimento di Filosofia e Scienze 
dell’Educazione, in Torino, Via S. Ottavio, 20, 10124

di seguito denominato anche “Dipartimento”,

E

Il Comune di Cuneo [C.F. 00480530047] – pec protocollo.comune.cuneo@legalmail.it – Rappresentato da 
Manassero Patrizia, nata a Cuneo il 1 ottobre 1960 –Sede Legale in via Roma n. 20, 12100 Cuneo

Il Comune di Borgo San Dalmazzo [C.F.  00449510049] – pec protocollo.borgosandalmazzo@legalmail.it 
– Rappresentato dalla Sindaca Robbione Roberta, nata a Cuneo il 30/01/1971 –Sede Legale in VIa Roma n. 
74, 12011 Borgo San Dalmazzo;

Il Comune di Bra [C.F. 00493130041] – pec comunebra@postecert.it– Rappresentato da  Fogliato Giovanni, 
nato a Bra il 24/09/1961 –Sede Legale in Piazza Caduti per la Libertà n. 14, 12042 Bra;

Il Comune di Fossano [C.F. 00214810046] – pec fossano@cert.ruparpiemonte.it – Rappresentato da   
Tallone Dario, nato a Fossano il 23/04/1970 – Sede Legale in Via Roma n. 91, 12045 Fossano;           

Il Comune di Saluzzo [C.F 00244360046] – pec protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it – Rappresentato da 
Calderoni Mauro, nato a Saluzzo il 29/07/1973 –Sede Legale in via Macallé, n. 9, 12037 Saluzzo;

Il Comune di Savigliano [C.F. 00215880048] – pec  comune.savigliano@legalmail.it – Rappresentato da 
Portera Antonello, nato a Barcellona Pozzo di Gotto il 07/02/1962 –Sede Legale in C.so Roma n. 36;

di seguito denominati anche “Comuni”,

(di seguito denominate singolarmente anche “Parte” e congiuntamente anche “Parti”)

PREMESSO CHE
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Il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione è fra le strutture primarie dell’Università degli Studi di 
Torino ed ha compiti di didattica, ricerca e terza missione nel proprio ambito scientifico disciplinare;

Il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione promuove collaborazioni con soggetti pubblici e privati, 
anche a livello internazionale, allo scopo di creare sinergie e reperire fondi per la ricerca e la didattica. 
Nell’ottica della sua terza missione il Dipartimento intende generare e sostenere processi di sviluppo e 
formazione fondati sulla conoscenza attraverso l’interazione con attori pubblici e privati che sul territorio 
contribuiscono alla creazione e distribuzione della conoscenza;

Agli enti locali spettano specifiche competenze in ambito di educazione e istruzione, oltre che la promozione 
del benessere e della crescita dei suoi cittadini. Con l’obiettivo di favorire lo sviluppo di un sistema di 
educazione e istruzione integrato, la normativa ha rafforzato i compiti degli enti locali, demandando ad essi la 
promozione di iniziative e programmi che mirino a incentivare il lavoro congiunto da parte di tutti gli attori 
territoriali interessati, con particolare riguardo alla prima infanzia, promuovendo azioni formative e iniziative 
di raccordo a favore di educatori, insegnanti e famiglie.

Con l’avvio dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali, promossi in seno alla normativa nazionale e regionale 
[decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, Legge Regionale n. 30 del 3 novembre 2023], e la contestuale 
attivazione di un tavolo provinciale tra i referenti dei comuni capofila di tali coordinamenti [comuni di Cuneo, 
Bra, Fossano, Saluzzo, Savigliano, Borgo San Dalmazzo] è emersa l’esigenza di condividere metodologie e 
strumenti al fine di co-costruire un sistema zerosei territoriale e garantirne la governance. 

Tali coordinamenti infatti rappresentano sistemi complessi, costituiti da una molteplicità di attori [nidi e 
micronidi pubblici e privati, sezioni primavera, scuole dell’infanzia pubbliche e private, baby parking, nidi in 
famiglia] caratterizzati da eterogeneità territoriale, con proprie specificità seppur insistenti sul medesimo 
ambito. Questi servizi, inoltre, devono necessariamente garantire una continua interazione con altri soggetti e 
servizi istituzionali.

Come previsto dalla Legge Regionale n. 30 del 3 novembre 2023, ai Coordinamenti Pedagogici Territoriali è 
demandato il compito di favorire il raccordo e l’integrazione dei servizi educativi per l’infanzia e le scuole 
dell’infanzia presenti nel territorio di riferimento, promuovendo la qualità educativa dei servizi attraverso:

⎯ il confronto professionale collegiale tra gli operatori; 
⎯ la formazione degli operatori; 
⎯ l’incentivazione di incontri, confronti e scambi tra i servizi; 
⎯ la promozione dell’innovazione e della sperimentazione educativa; 
⎯ la riflessione sulle modalità di partecipazione delle famiglie e la promozione della cultura dell’infanzia 

e della genitorialità; 
⎯ il supporto alle attività di monitoraggio e valutazione della qualità dei servizi;
⎯ il raccordo tra servizi educativi, servizi scolastici, sociali e sanitari presenti nel territorio di riferimento.

Considerata la valenza degli interventi legati allo sviluppo dei Coordinamenti Pedagogici e le ricadute attese 
sull’intero sistema zerosei territoriale, è intenzione degli enti firmatari avviare una collaborazione volta ad 
assicurare, da un lato, un accompagnamento metodologico e percorsi di supervisione a favore dei comuni 
capofila dei Coordinamenti, e dall’altro la possibilità, per il Dipartimento, di pianificare specifici programmi 
di ricerca negli ambiti di interesse.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Premesse

Le premesse al presente accordo costituiscono parte integrante e sostanziale dello stesso.

Art. 2 - Finalità dell’accordo



3

Con il presente Protocollo di intesa, i comuni firmatari intendono sviluppare e consolidare una collaborazione 
con il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino, volta a favorire l’avvio 
e lo sviluppo dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali della Provincia di Cuneo, promuovendo occasioni di 
incontro, formazione, supervisione scientifica e accompagnamento metodologico a favore dei comuni capofila 
di tali Coordinamenti, con l’obiettivo di consolidarne le competenze e accrescere l’impatto di tali azioni 
sull’intero sistema zerosei del territorio provinciale.

Art. 3 - Impegni delle parti 

Il Dipartimento si impegna a:

⎯ mettere a disposizione figure professionali per attività di supervisione e accompagnamento 
metodologico a favore dei comuni capofila garantendo quattro incontri annuali sulla base di un piano 
operativo da definire congiuntamente entro il primo trimestre di ciascuna annualità;

⎯ collaborare alla realizzazione di iniziative e progetti specifici nell’ambito del presente Protocollo, su 
specifica richiesta del singolo partner o della rete;

⎯ produrre documentazione e letteratura scientifica e curarne la relativa diffusione;
⎯ supportare la costruzione di un sistema di monitoraggio e valutazione;
⎯ redigere una relazione annuale sull’attività svolta e sui risultati raggiunti;
⎯ promuovere l’assegnazione di tesi, tirocini, stage curriculari, borse di studio e dottorati di ricerca 

nell’ambito di intervento;
⎯ garantire supervisione scientifica per la realizzazione di percorsi formativi, convegni e seminari 

divulgativi.

I Comuni firmatari si impegnano a:

⎯ individuare uno o più referenti del proprio Coordinamento pedagogico con funzione di interfaccia e 
raccordo;

⎯ garantire la partecipazione agli incontri periodici previsti nell’ambito del presente Protocollo;
⎯ stanziare specifiche risorse per l’attuazione dei percorsi di accompagnamento metodologico e 

supervisione;
⎯ destinare, a favore del Dipartimento, ulteriori risorse finalizzate all’attuazione di iniziative e progetti 

specifici nell’ambito del presente Protocollo, qualora previsto nella progettazione degli interventi di 
ciascun Coordinamento;

⎯ promuovere la partecipazione a programmi di ricerca e sviluppo proposti dal Dipartimento riguardanti 
l’ambito zerosei;

⎯ assicurare la disponibilità ad accogliere eventuali borsisti, tirocinanti, dottorandi, tesisti, stagisti;

Art. 4 - Referenti dell’accordo

Referenti di questo accordo sono:

per il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione il professore Zamengo Federico;

Per il Comune di Cuneo, dott.  Biga Ivano, responsabile dei servizi per la prima infanzia;

Per il Comune di Borgo San Dalmazzo, dott.ssa Dardanelli Helen Lorenza, responsabile dei servizi scolastici 
e alla persona;

Per il Comune di Bra, Dott. Smareglia Fabio, Dirigente Servizi alla Persona e Dott.ssa Fassino Chiara, 
Funzionario Amministrativo;
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Per il Comune di Fossano, Dott.sa Pelazza Tiziana Dirigente Dipartimento Servizi al Cittadino;

Per il Comune di Saluzzo, dott.ssa Maisa Manuela, responsabile dei servizi alla persona e dott.ssa Sabrina 
Forte, istruttore amministrativo servizi scolastici;

Per il Comune di Savigliano il dott. Romano Enzo responsabile settore pubblica istruzione e Allocco Annalisa, 
coordinatrice pedagogica asilo nido comunale;

Art. 5 - Aspetti economici

Ciascun comune firmatario si impegna a prevedere specifiche risorse per il percorso di accompagnamento 
metodologico e per la supervisione, stimato per il 3,3% del finanziamento ricevuto da Stato e Regione per 
l’implementazione del CPT.

Per la realizzazione delle attività stabilite attraverso la stipula del presente protocollo i Comuni firmatari si 
impegnano singolarmente a versare al Dipartimento un contributo totale di 12.000,00 euro: tre rate al 31/12 di 
ciascuna annualità per un importo di euro 4.000,00 così ripartito:

Comune capofila Importo forfettario
Bra 1.245,00 €

Borgo San Dalmazzo 350,00 €

Cuneo 915,00 €

Fossano 350,00 €

Saluzzo 615,00 €

Savigliano 525,00 €

Totale 4.000,00 €

Tali risorse vengono trasferite al Dipartimento sul conto contabilità speciale 0037135, specificando il codice 
del dipartimento DFE D205 e la causale “Protocollo d’intesa per l’avvio e lo sviluppo dei Coordinamenti 
Pedagogici Territoriali della Provincia di Cuneo” entro la fine dell’annualità a seguito di invio di una relazione 
dell’attività svolta e delle spese sostenute (entro il 30 novembre di ciascuna annualità).

È facoltà di ciascun comune firmatario destinare ulteriori risorse finalizzate all’attuazione di iniziative e 
progetti specifici nell’ambito del presente protocollo, sulla base di un piano economico preventivamente 
concordato con il Dipartimento (a titolo di esempio percorsi formativi, realizzazione di seminari, convegni 
ecc..), che saranno oggetto di accordi separati.

Art. 6 - Durata 

Il presente Protocollo ha durata di anni 3 a decorrere dalla data della stipula ed è rinnovabile in seguito ad 
accordo scritto tra le Parti, previa delibera degli Organi competenti, salvo disdetta comunicata con lettera 
raccomandata tre mesi prima della scadenza. 
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Nel caso in cui, nell’arco di vigenza del presente Protocollo, gli enti ministeriali e regionali modifichino 
sostanzialmente il finanziamento e le modalità di gestione dei Coordinamenti Pedagogici Territoriali, ovvero 
in caso di scioglimento del Coordinamento Pedagogico Territoriale, è facoltà di ciascuna parte rescindere 
dall’accordo.

Art. 7 - Proprietà intellettuale

Salvo diversa disposizione da concordare, i risultati intellettuali e tecnico-scientifici ottenuti nell’ambito del 
presente protocollo spettano in co-proprietà alle parti coinvolte, che si impegnano a proteggerli e a valorizzarli, 
secondo le regole del diritto industriale e d’autore previste dalle normative in vigore. Le parti s’impegnano, 
inoltre, a prevenire ogni pretesa che possa derivare da eventuali diritti rivendicabili dal personale di propria 
afferenza, o da soggetti in contatto con esso, onde consentire una più agevole negoziabilità dei risultati ottenuti.

Le attività di comunicazione verso l’esterno delle azioni realizzate di cui al presente protocollo dovranno essere 
preventivamente concordate tra le parti. Ai fini della comunicazione esterna le Parti si impegnano a dare 
massima visibilità alle strutture coinvolte, anche con la possibilità di utilizzare i loghi nei modi e nelle forme 
concordate per le singole attività con i Firmatari del presente protocollo.

  

Art. 8 - Copertura assicurativa e tutela della salute e sicurezza sul luogo di lavoro

Le Parti provvedono alla copertura assicurativa di legge per il personale dipendente e/o ad esso equiparato in  
considerazione della frequentazione delle sedi in cui verrà svolta l’attività di cui al presente Protocollo.

Le Parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, a integrare le coperture assicurative con 
quelle ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie in relazione alle particolari esigenze poste dalle 
specifiche attività che verranno di volta in volta realizzate.

In relazione ai rischi specifici presenti nella sede ospitante, gli obblighi nei confronti del personale ospitato 
per l'applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro di cui al D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. saranno a carico esclusivo della Parte ospitante.

Il personale di entrambe le Parti è tenuto a uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle 
sedi di esecuzione delle attività inerenti la collaborazione di cui al presente Protocollo, nel rispetto reciproco 
della normativa per la sicurezza dei lavoratori prevista dal D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008 e s.m.i., osservando le 
disposizioni del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

Il personale di entrambe le Parti, prima dell’accesso ai luoghi di espletamento delle attività, dovrà essere 
informato in merito alle misure da adottare e alle modalità di attuazione delle disposizioni di cui al  D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. in materia di tutela dell’ambiente.

Il personale di ciascuna Parte contraente non potrà utilizzare le attrezzature di cui dispone l’altra Parte senza 
preventiva autorizzazione dei soggetti responsabili

Art. 9 – Trattamento dei dati

Le Parti si danno reciprocamente atto di conoscere e applicare, nell’ambito delle proprie organizzazioni, tutte 
le norme vigenti, sia primarie che secondarie, rilevanti per la corretta gestione del trattamento, ivi compreso il 
Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016 (di seguito “GDPR”), così 
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come recepito dal D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, modificato dal D.lgs 101/2018 (di seguito “Codice 
Privacy”). 

Tutti i dati personali che saranno scambiati fra le Parti nel corso dello svolgimento del presente protocollo 
saranno trattati rispettivamente da ciascuna di esse per le sole finalità indicate nel protocollo e in modo 
strumentale all’espletamento dello stesso, nonché per adempiere a eventuali obblighi di legge, della normativa 
comunitaria e/o prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali e saranno trattati, con modalità 
manuali e/o elettroniche, secondo principi di liceità e correttezza e in modo da tutelare la riservatezza e i diritti 
riconosciuti, nel rispetto di adeguate misure di sicurezza e di protezione dei dati anche particolari, previsti dal 
Codice Privacy e dal GDPR.

Resta inteso che ciascuna Parte dovrà reciprocamente manlevare e tenere l’altra Parte indenne da qualunque 
richiesta di risarcimento per eventuali danni arrecati a terzi a seguito della violazione della normativa in 
materia, addebitabile al proprio personale.

Le Parti si impegnano a disciplinare, se necessario, eventuali ulteriori aspetti relativi al trattamento di dati 
personali del presente protocollo.

I dati di contatto delle Parti ai fini del presente articolo sono i seguenti:

⎯ il responsabile della protezione dei dati di UniTo è contattabile a: rpd@unito.it;

⎯ il responsabile del trattamento dei dati del comune di Cuneo è contattabile a: dpo@comune.cuneo.it;

⎯ il responsabile del trattamento dei dati del comune di Borgo San Dalmazzo è contattabile a: 
dpo@pigal.eu;

⎯   il responsabile del trattamento dei dati del comune di Saluzzo è contattabile a: dpo@aesseservizi.eu:

⎯ il responsabile del trattamento dei dati del Comune di Bra è contattabile a: dpo@comune.bra.cn.it;

⎯ il responsabile del trattamento dei dati del Comune di Fossano è contattabile a: privacy@ 
comune.fossano.cn.it;

⎯ il responsabile del trattamento dei dati del comune di Savigliano è contattabile a: 
silvio.tavella@studiolegalebt.it;

Art. 10 – Controversie

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla interpretazione o 
esecuzione del presente Protocollo. Nei casi in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, le 
parti indicano il foro esclusivamente di Torino quale foro competente per qualunque controversia inerente alla 
validità, l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione del presente Protocollo.

Art. 11 – Comunicazioni

Ogni comunicazione relativa al presente Protocollo dovrà identificare il protocollo con il suo titolo per esteso, 
la natura ed i dettagli della richiesta o comunicazione, e dovrà essere inviata di preferenza per via elettronica 
ai seguenti indirizzi:

Per il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università degli studi di Torino:

⎯ per quanto concerne l’attuazione, proroga o modifica del presente protocollo:

⎯ email: ricerca.scienzeumanistiche@unito.it 

mailto:rpd@unito.it
mailto:dpo@comune.cuneo.it
mailto:dpo@pigal.eu
mailto:dpo@pigal.eu
mailto:dpo@comune.bra.cn.it
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mailto:ricerca.scienzeumanistiche@unito.it
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⎯ PEC: dfe@pec.unito.it; 

⎯ per le comunicazioni in ambito contabile: 

⎯ email: budget.scienzeumanistiche@unito.it; 

⎯ PEC: dfe@pec.unito.it. 

Per il comune di Cuneo:

-    per quanto concerne l’attuazione, proroga o modifica del presente protocollo:

- email: serviziscolastici@comune.cuneo.it;

- PEC: protocollo.comune.cuneo@legalmail.it;

- ·   per l’invio di note di debito, richieste di pagamento, od altre comunicazioni in ambito contabile:

- PEC: protocollo.comune.cuneo@legalmail.it;

Per il comune di Borgo San Dalmazzo

⎯ per quanto concerne l’attuazione, proroga o modifica del presente protocollo:

email: ufficio.assistenza@comune.borgosandalmazzo.cn.it

PEC: protocollo.borgosandalmazzo@legalmail.it

⎯ per l’invio di note di debito, richieste di pagamento, od altre comunicazioni in ambito contabile:

PEC: protocollo.borgosandalmazzo@legalmail.it

Per il Comune di Bra:

⎯ per quanto concerne l’attuazione, proroga o modifica del presente protocollo:

⎯ email: asilonido@comune.bra.cn.it

⎯ PEC: comunebra@postecert.it

⎯ per l’invio di note di debito, richieste di pagamento, od altre comunicazioni in ambito contabile:

PEC: comunebra@postecert.it

Per il Comune di Fossano:

⎯ per quanto concerne l’attuazione, proroga o modifica del presente protocollo:

email: serviziallapersona@comune.fossano.cn.it

PEC: fossano@cert.ruparpiemonte.it

mailto:dfe@pec.unito.it
mailto:budget.scienzeumanistiche@unito.it
mailto:dfe@pec.unito.it
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⎯ per l’invio di note di debito, richieste di pagamento, od altre comunicazioni in ambito contabile:

PEC: fossano@cert.ruparpiemonte.it

Per il comune di Saluzzo:

·   per quanto concerne l’attuazione, proroga o modifica del presente protocollo:

·         email: servizi.scolastici@comune.saluzzo.cn.it

·         PEC: protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it   

·   per l’invio di note di debito, richieste di pagamento, od altre comunicazioni in ambito contabile:

PEC: protocollo@pec.comune.saluzzo.cn.it

Per il comune di Savigliano

⎯ per quanto concerne l’attuazione, proroga o modifica del presente protocollo:

email: asilonido@comune.savigliano.cn.it

PEC: comune.savigliano@legalmail.it

⎯ per l’invio di note di debito, richieste di pagamento, od altre comunicazioni in ambito contabile:

PEC: comune.savigliano@legalmail.it

Art. 12 - Registrazione, spese di bollo, firma

Il presente protocollo è soggetto a registrazione in caso d’uso e a tassa fissa, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, 
n. 131 e successive modificazioni. Le spese di bollo saranno a carico del Dipartimento,  graveranno su fondi 
del professore Zamengo e verranno assolte in modo virtuale ai sensi dell’autorizzazione dell’Agenzia delle 
Entrate - Ufficio di Torino 1 del 4/07/1996 - prot. 93050/96 (rif. art. 75), come previsto dall’art. 15 del D.P.R 
24/10/72 n. 642]

Il presente protocollo è redatto in un unico originale elettronico, che sarà sottoscritto digitalmente dalle Parti 
ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, L. 241/1990. 

Per il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione 

Il Direttore

Per la Direzione del Polo di Scienze Umanistiche

La Direttrice

mailto:fossano@cert.ruparpiemonte.it
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Per il comune di Cuneo 

Il Legale rappresentante

Per il comune di Borgo San Dalmazzo

Il Legale rappresentante

Per il comune di Bra

Il Legale rappresentante

Per il comune di Fossano

Il Legale rappresentante

Per il comune di Saluzzo

Il Legale rappresentante

Per il comune di Savigliano

Il Legale rappresentante


